CONTRATTO PER LA CONCESSIONE AMMINISTRATIVA 

DEI LOCALI SITI AL PIANO TERRA DELL’EDIFICIO DI VIA PIO TROIANI 8, DI PROPRIETA COMUNALE
L’anno                                  questo giorno di                   del mese di                    in Borbona, presso la residenza Municipale, avanti a me                   Segretario Generale del Comune di Ferrara, sono presenti i Signori:

1 Sig. ………………nato a              il          , che interviene qui e agisce non in proprio, ma in nome e per conto del Comune di Borbona (CF 00113410575), nella sua qualità di …………………………………..  in forza della deliberazione della Giunta Comunale n.      del        , esecutiva ai sensi di legge;

2                           nato a          il        che da qui in avanti verrà denominato semplicemente “concessionario” per brevità;

Premesso:

- che il Comune di Borbona è proprietario degli immobili  siti in Borbona , Via Pio Troiani 8, compresi nel mappale 609 del Fg. 10 , non ancora censiti in NCEU , e distinti nella planimetria allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale , sub lettera a) ;
- che con avviso prot…………………………. è stata bandita un’asta pubblica per la concessione amministrativa dei suddetti locali, da destinarsi ad attività produttiva e commerciale , secondo quanto offerto dall’aggiudicatario in sede di gara ed accettato dall’amministrazione in sede di aggiudicazione; 

· che il concessionario è risultato aggiudicatario a seguito della suddetta procedura concorsuale, il tutto come meglio risulta dalla delibera di Giunta Comunale n°………………. con proprio del, …………………….esecutivo ai sensi di legge;
· che la Regione Lazio ha con nota del ……….. prot……………….. espresso parere favorevole al mutamento di destinazione d’uso dei locali (eventuale << con prescrizioni che sono integralmente richiamate quale parte integrante e sostanziale del presente atto , e che il concessionario dichiara di ben conoscere ed accettare>> ) 

· che il Consiglio Comunale ha approvato il progetto preliminare presentato dall’aggiudicatario provvisorio in data ………….. n°……………….
I comparenti, della cui identità personale sono certo e faccio fede, rinunciano fra loro d’accordo e con il mio consenso, avendo essi i requisiti di legge, all’assistenza di testimoni per questo atto.

Ciò premesso e ratificato e con l’intesa che la narrativa che precede debba fare parte integrante e sostanziale del presente atto, i comparenti convengono e stipulano quanto segue:

1. Il Comune di Borbona , come sopra rappresentato concede a           , che accetta, i locali di proprietà comunale ubicati nell’edificio denominato Ex scuola Media Via Pio Troiani 8, siti al piano terra , parte del più ampio complesso distinto in NCT al Fg. 10 p.lla 609, distinti nella planimetria che , allegata alla presente sub lettera a) , ne forma parte integrante e sostanziale;

2. Detti locali vengono concessi per l’esercizio delle attività tutte di cui all’offerta prot………… del……………………., che ha formato oggetto della Delibera di Giunta Comunale n°….del………………….. , relative alla trasformazione dei locali medesimi , con le connesse opere di messa a norma , manutenzione ordinaria, straordinaria e/o restauro, a stabilimento per la produzione e commercializzazione  di …………………………. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare, ogni qualvolta lo ritenesse opportuno, se l’attività svolta nei locali sia mantenuta coerente con la proposta di gestione e risponda al livello qualitativo richiesto. In caso di difformità da quanto ha formato oggetto di offerta ed aggiudicazione , da valutarsi ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione, questa procederà alla risoluzione anticipata della presente concessione, senza che il concessionario abbia nulla a che pretendere al riguardo, in relazione ai lavori svolti ed alle somme investite, nonché ai canoni già versati, e salvo il risarcimento dei danni all’Amministrazione;
3. La concessione, in coerenza all’offerta presentata dal concessionario, avrà una durata di 10 anni a decorrere dalla sottoscrizione del presente contratto e dal contestuale verbale di consegna dei locali . E’ escluso il rinnovo tacito del contratto. Alla scadenza i locali torneranno di piena proprietà del Comune, nello stato di fatto e di diritto in cui si troveranno al momento, ivi comprese le eventuali migliorie e/o addizioni. E’ in ogni caso esclusa, trattandosi di concessione amministrativa, l’applicazione delle norme relative ai contratti di locazione.

I miglioramenti apportati e le eventuali addizioni realizzate, anche con l’eventuale consenso del concedente, non danno diritto ad indennità a favore del concessionario, ne daranno luogo a detrazioni del canone di concessione amministrativa.
I lavori eseguiti , in ragione di quanto stabilito in tema di interesse pubblico dell’iniziativa , non sono comunque sottoposti al pagamento degli oneri concessori di cui agli articoli 16 e 17 del DPR 380/2001.

4. I locali vengono consegnati nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano. Il concessionario è tenuto a :

· presentare entro 60 giorni dalla data della presente, il progetto esecutivo di intervento allegato alla richiesta di permesso di costruire in deroga ai sensi dell’art. 14 del DPR 380/2001

· iniziare i lavori previsti in progetto, dopo l’esame e l’eventuale approvazione del progetto da parte di tutti gli Enti tenuti ad esprimere atti di assenso comunque denominati, entro 12 mesi dalla stipulazione del presente contratto.. In caso di ritardo nel rispetto dei termini sopra indicati , previa diffida ad adempiere entro gg. 30 il Comune avrà facoltà di risolversi senza indennizzo alcuno nei confronti del concessionario , trattenendo i canoni versati ;

5. Il concessionario è altresì tenuto a dotarsi dei permessi, autorizzazioni e, in generale, di qualsiasi provvedimento necessario a dare effettivo inizio alle attività da svolgersi nei locali entro il termine di mesi 18 dalla stipulazione del presente contratto. Il concessionario è tenuto previamente a svolgere e concludere la procedura di presentazione della SCIA di agibilità art. 25 del DPR 380/2001,rispetto all’esito della quale la sottoscrizione del presente contratto non costituisce impegno al rilascio automatico dei suddetti titoli da parte del Comune di Borbona . In caso di ritardo a taluno dei termini sopra indicati, previa diffida ad adempiere entro gg. 30, il Comune avrà facoltà di risolversi senza indennizzo alcuno nei confronti del concessionario , trattenendo i canoni versati. verrà applicata una penale, nella misura prevista dal punto 4 che precede;
6. in  ragione di quanto previsto dall’Avviso prot………… del…………., ed accettato dal concessionario, i lavori ed i progetti dovranno comprendere obbligatoriamente l’esecuzioned elle seguenti opere :

· sostituzione degli infissi di porta esterni con altri in alluminio bianco in tutto simili a quelli presenti al piano 1°;

· adeguamento e messa a norma dell’impianto elettrico interno;

· manutenzione straordinaria delle pareti interne (tinteggiature e eventuali riprese di intonaco o bonifiche dello stesso);

· manutenzione ordinaria altre finiture ed infissi;

· effettuazione a cura e spese del concessionario degli atti di denuncia di accatastamento dell’intero immobile;
· sistemazione dell’area di accesso carrabile con pavimentazione in pietrisco o misto riciclato ,eventualmente stabilizzato con bitume eco compatibile. 

7. Ove per qualsiasi motivo il Comune dovesse risolversi dalla convenzione, le eventuali autorizzazioni all’esercizio dell’attività saranno revocate dall’Ente , con rinuncia espressa senza indennizzo alcuno nei confronti del concessionario;

8. Il concessionario si impegna a realizzare i lavori di cui al punto 4, se in possesso della necessaria qualificazione , direttamente od a mezzo di imprese e lavoratori all’uopo qualificati , comunque in conformità al progetto definitivo. Gli interventi di messa a norma del fabbricato e di ripristino delle finiture e degli impianti tecnologici non daranno diritto ad alcun conguaglio sul canone di concessione, che è determinato in ragione dello stato attuale dei locali, che si presentano in precario stato di manutenzione e privi dei requisiti necessari per l’effettuazione dell’attività di gestione, secondo le modalità proposte in sede di presentazione dell’offerta economica dal concessionario.
9. La concessione dell’unità immobiliare non costituisce impegno al rilascio automatico dei titoli abilitativi edilizi da parte del Comune di Borbona o di altri Enti pubblici: i progetti, le istanze e le comunicazioni attinenti formeranno oggetto di esame da parte degli uffici competenti al fine di valutarne la conformità alla norma ed agli atti deliberativi sopra citati . Non potrà pertanto il concessionario reclamare alcunchè in relazione ad indennizzi, rimborsi per mancati guadagni, perdita di “chance” o di finanziamenti o agevolazioni pubbliche , in ragione del mancato ottenimento di detti titoli.

10. I lavori di che trattasi potranno essere eseguiti in economia, ovvero mediante appalto degli stessi ai soggetti indicati in offerta, mandando esente il Comune da ogni responsabilità. E’ tassativamente vietata la sub- concessione, l’affitto o cessione di altri diritti reali , a soggetti terzi, in assenza di autorizzazione ;
11. costituiranno grave inadempimento al presente contratto, e perciò daranno luogo alla facoltà del Comune di risolversi senza che al concessionario siano dovute somme a qualsiasi titolo, le seguenti fattispecie:

· la circostanza , debitamente accertata, che concessionario imprima destinazione d’uso diversa da quelle stabilite nel presente contratto , o effettuare attività merceologiche non previste , se non previa autorizzazione da parte dell’Ente;

· la mancata effettuazione degli interventi obbligatori previsti dal presente capo;

· mancata effettuazione delle opere di ordinaria manutenzione nel periodo di validità del contratto;

· mancato conseguimento dell’agibilità ai sensi del DPR 380/2001, entro un anno dalla stipula del contratto;

· violazioni, debitamente contestate dai soggetti preposti, delle normative specifiche in tema igienico sanitario, di prevenzione del rischio incendio, di sicurezza e salubrità dei luoghi di lavoro ;

· violazioni, debitamente accertate dai soggetti preposti, alle normative sul lavoro;

· realizzazione di opere e attività prive delle autorizzazioni prescritte dalla normativa vigente; 

· sub- concessione affitto o cessione di altri diritti reali , a soggetti terzi, in assenza di autorizzazione; 

· mancata corresponsione del canone di concessione per tre mensilità;

12. Il canone annuo è fissato in Euro                  (                  ) secondo quanto offerto dall’aggiudicatario in sede di asta ed accettato dall’amministrazione, da pagarsi in semestralità anticipate da versarsi entro il il termine del………………... A partire dal secondo anno di concessione il canone verrà incrementato secondo l’indice ISTAT/FOI . Il mancato pagamento di tre rate di canone comporta la decadenza della concessione e la revoca delle autorizzazioni commerciali, salva l’escussione della fideiussione ed il risarcimento dei danni, compresi quelli connessi alla rinnovazione delle procedure amministrative per la individuazione del nuovo concessionario.

13. Il canone come sopra determinato è dovuto con effetto dalla data di sottoscrizione del presente contratto. Nel caso in cui il concessionario debba sospendere i lavori o l’esercizio a per cause di forza maggiore, o a causa di provvedimenti dall’autorità amministrativa per fatti o circostanze non imputabili a fatto del concessionario, potrà essere disposta, con motivato provvedimento, la sospensione della debenza del canone, senza applicazione delle penali di cui al presente contratto.

14. A garanzia dell’esatta osservanza delle obbligazioni assunte, il concessionario ha costituito a mezzo_______________________ garanzia definitiva ai ensi dell’art. 54 del RD 824/1924, per Euro 10.000,00. In ordine a tale garanzia sono qui richiamate come parte integrante e sostanziale , e quali clausole contrattuali, le previsioni di cui al punto F dell’avviso prot………….. del…………………, nonché tutto quanto ivi previsto in tema di escussione della medesima;
15. Il concessionario si impegna a custodire i locali con la diligenza del buon padre di famiglia. Tutte le opere realizzate , e, in generale, l’immobile concesso nella sua interezza, dovranno presentarsi all’atto della riconsegna, in normale stato di uso e manutenzione, con impianti tecnologici (idrico-elettrico-termico) funzionanti, in buono stato e conformi alla vigente normativa : in caso contrario l’Amministrazione, previo incameramento della cauzione, si rivarrà sul concessionario per i danni o le mancanza rilevate
16. I locali verranno consegnati liberi da materiali o arredi : gli arredi mobili, gli impianti tecnologici  e i macchinari produttivi, sono e restano di piena proprietà del concessionario, che dovrà rimuoverli a propria cura e spese entro 30 giorni dopo la scadenza del contratto. In caso di inadempimento , il Comune diverrà proprietario di detti beni e potrà destinarli all’uso più confacente, ovvero avviarli a rifiuto, attingendo, per le spese , alla cauzione definitiva . 

17. Il concessionario assume a proprio carico gli oneri accessori (allacciamenti, consumi, acqua, luce, gas, telefono, riscaldamento), nella misura accertata a mezzo di contatori privati appositamente istallati dallo stesso concessionario a proprio nome;
18. Il concessionario assume altresì a proprio carico le spese di assicurazione contro i danni di qualsiasi natura e gli eventuali danni arrecati a terzi nel corso degli interventi di ristrutturazione e restauro e nell’esercizio delle attività esercitate nel locale, con capitale assicurato per almeno il costo storico del locale senza deduzione di ammortamento e presso primaria Compagnia d’Assicurazione. La polizza assicurativa dovrà essere esibita all’amministrazione con le relative quietanze di pagamento prima dell’inizio dell’attività, di cui costituisce condizione.

16 Il concessionario non potrà  avanzare pretese di qualunque tipo per interventi di ristrutturazione, manutenzione ordinaria e straordinaria e adeguamento tecnico o impiantistico che si rendessero necessari nel corso della durata del rapporto  contrattuale, interventi che permangono interamente a cura e spese del concessionario, e rinuncia  comunque ad ogni richiesta di rimborso o indennizzo per le opere effettuate e al relativo incremento di valore attribuito ai beni, anche in scadenza del contratto o in caso di rescissione unilaterale. 

17 Non vi sarà luogo ad azione per lesione, né aumento o diminuzione di prezzo, per qualunque materiale, errore nella descrizione del bene posto in locazione, dovendosi intendere come espressamente dichiarato dal concorrente, di ben conoscere il bene nel suo valore ed in tutte le sue parti. 
18 Di converso, con la partecipazione a gara , lo stesso accetterà l’immobile nello stato di fatto in cui si trova , e pertanto non potrà ne addebitare ne chiedere alcunché al Comune per il caso in cui autorizzazioni od altri atti di assenso non dovessero essergli concesse a causa di deficienze o difformità dell’immobile concesso.
19 Alla scadenza della concessione o in caso di sua risoluzione anticipata o di recesso di cui al successivo punto …. , ovvero di decadenza dalla concessione, il concessionario avrà obbligo di asportare tutte le attrezzature e gli oggetti strettamente connessi alle attività esercitate, salvo il caso di danni accertati dall’amministrazione ai locali concessi. Il concessionario non potrà in ogni caso manomettere gli impianti relativi alle utenze e qualsiasi altro elemento di carattere architettonico. Sarà a carico del concessionario la chiusura delle utenze e la risoluzione dei contratti di allacciamento delle utenze di energia elettrica, acqua, telefono, riscaldamento, ecc.

20 Il presente contratto si risolverà per scadenza contrattuale ed inoltre decadrà di diritto per inadempimento agli obblighi previsti sia da presente contratto che dalla legge.
L’amministrazione, per pubblico interesse, potrà disporre la risoluzione anticipata del presente contratto con preavviso di almeno sei mesi, da comunicarsi mediante raccomandata con avviso di ricevimento. In tal caso l’amministrazione rimborserà al concessionario la differenza fra le spese sostenute per i lavori ed i canoni versati a quella data. Tale somma dovrà essere considerata priva di interessi.
21 Tutte le questioni, patrimoniali e non, afferenti alla presente convenzione, verranno regolate dalla competente giurisdizione. Il foro competente è stabilito a Rieti.
22 Tutte le spese contrattuali e conseguenti, compresi i diritti di Segreteria e l’imposta di registro, sono a carico del concessionario.

Il presente contratto viene registrato ai sensi dell’art. 5 punto c) Parte I^ della Tariffa allegata al DPR 131/86 e successive modificazioni. Il presente atto, scritto da persona di mia fiducia è stato redatto a cura di me Segretario generale su n.    fogli di carta bollata, per facciate n.   e n.   righe fin qui.

Del suddetto atto ho dato intera lettura ai comparenti che, lo approvano dichiarandolo conforme alla loro volontà e con me lo sottoscrivono di seguito unitamente agli allegati

	p. Il Comune di Borbona
Il Dirigente


	Il Concessionario


	Il Segretario Generale


Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 del Codice Civile vengono partitamene ed esplicitamente sottoscritte le clausole di cui ai seguenti articoli del presente contratto:

2. Verifiche periodiche

4. Termini per il compimento dei lavori, penali e decadenze

5. Termini di inizio attività, penali e decadenze

6. Revoca delle autorizzazioni

9. Esecuzione dei lavori, divieto di subappalto

10. Direzione dei lavori

11. Pagamento del canone, morosità, decadenza e risarcimento

19. Divieto di cessione

20. Risoluzione del contratto

21. Clausola compromissoria

p. Comune di Ferrara

Il Concessionario

Il Segretario Generale


Il Dirigente

